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Fal(e news sul web 
metà degli italiani 1~~Z:)':Yi[l~ , . -

e stata Ingannata 
Sondaggio: un quarto le ha pure rilanciate 
Banche, Ghizzoni pronto a confermare: 
Boschi mi parlò di Etruria, ma senza pressioni 

Osservatorio DBmos-Coop 

FRA BUONE, 
CATTIVE 
E FALSE NOTIZIE 
flvo Diamanti 

Gran parte degli Italiani, 
, ormai, sllnfonlla 

prevalentemente, se non 
solo, su Internet. E. in misura 
sempre più larga, attraverso i . 
social·media, ì:: ciò che emerge 
dall'indagine condotta d. 
Oemos·Coop nel giorni scorsI. 
Cosi, anche I.'dls·lnformazlone 
corre veloce, lungo gU stessI 
oanali, A1leNews si affiancano, 
talora si sovrappongono e si 
sostituiscono lefake-News. 
D'altronde, la Rete è accessibile a 
tutti, Uno strumentò di 
comunicazione democratica. Fin 
troppo, forse, Perché tanto libero 
da essere poco controllato. Da ciò 
I problemI. Che da Qualche tempo 
vengono sollevati e denunciati, 
come origine di Interferenze che 
avrebbero condizionato 
avvenimenti Internazionali 
e nazionali di grande importanza. 
Fra tutte: le elezioni americane, 
a favore di Trump. Ma avrebbero 
interferito, si è detto, anche 

, su quelle italiane. In diverse 
occasioni. I responsabili sarebbero 
"produttori di fake": che agiscono 
in alcuni luoghi protettI. 

COlllillua ullepagi"e3 e 3.:, 

• Gli Italiani e le "bufale" In Rete 
Secondo Oemos·Coop, metà de· 

gli italiani ha creduto a una notizia 
letta su Internet, che poi si è rivela· 
la falsa, Solo il 22% dice di non esse· 
l'e mai stato ingannato,' mentre 11 
34% è convinto che in Rete l'infol'' 
mazlone sia più libera, Il se metà 
degllitallani ha creduto alle "bufa· 
le" del web, un Quarto le ha addlrlt· 
tura l'i1anciate. 

• Il coso Boschi 
Mercoledì la C!ommissione d'in­

chiesta sulle banche sentirà Federi· 
co Ghlzzonl, ex ad di Unicredit che 
per la prima volta parlerà del collo· 
qui con Maria Elena lloschi sul de· 
stino di Banca Etruria. Chizzoni do· 
vrebbe confermare l'incontro con 
l'allora mirustra, senza però consi­
derarlo come una forma di pressio­
ne, 

" Le candidature di Liberi e Uguali 
Pietro Gl'asso sarà candidato a 

Roma, Laura Boldrlnl a Milano e 
forse a Torino, Oggi e domani Llbe· 
ri e Uguali riunisce il coordinamen· 
to per decidere uno schema cii c;m­
didature, E spuntano la nipote di 
Prad! e Il fratello di de Maglstris, 

• 15 Stelle e le prove di alleanz. 
Non passerà solo dai temi l'rtl· 

leanza di governo che il M5S è 
pronto a fare dopo le eiezionI. I 5 
Stelle cercano nomi inattaccabili 
per convincere MUltarella e le foro 
ze politiche di cui serviranno I voti, 
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DOPO L1NFU)ENZA 
SEI CORRENTE? 

"'HI~1V11J1 LA SCOSSA! 

'ltl I t , 
Il' i 

L'Immagine 

La salma di Vittorio Emanuele trasferita a MondovI 
Le Comunità ebraiche: fu lui a firmare le leggi razziali 

PAOLO O. BRERA, PAOLO GRISERI a LAURA LAURENzl,paglnc (j c 7 

Il commento 

IL VENTENNI O 
INDELEBILE 
DI CASA SAVOIA 
Umbe/'to, Genti/oni 

Il ministro Orlando 

U 
n gesto intelligente quello 
'che il presidente Mattarella 
ha rivolto a casa Savoia. 

Eppure un segno di disponibilità 
ha rlacceso le polemiche come 
se fosse pOSSibile rivedere i.1 
giudizio storico sulla monarchIa, 

pagÌna30 

"Carceri, subito la riforma 
meno re'elusi in prigione 
benefici solo a chi li merita" 
GIANLUCA DI FE:O, p(lgina J{J 

L'inchiesta 

Al Sisi a Minniti: 
su Regeni vogliamo 
risultati definitivi 
presto i pm al Cairo 
GIULIANO FOSCHINI, pagilla 18 

Il caso Welnsteln 

Molestie, la protesta 
silenziosa delle star 
divide Hollywood 
"Non dovete tacere" 
ANNA LOMBARDI, pagina 14 ~' 
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GLI ITALIANI E INTERNET (valori %) 
Non usa Internet Tutti I giorni 

W:2Z ~~ lO ~[!b][.:-:-:-:-:-: < < < < ~8' :-:-:< .:-: <.:-:- :-1 
Saliu:ulumante Tutti I giorni cdn iI .telefonlno/ 
I smartphone 

Usa Intornet (78%) 
HA CONSIDERATO VERA UNA FAKE NEWS 

Fake news, web e fiducia (valori %) 

fS:I Ha scoperto che 51 trattava di una fake news nel NEW MEDIA 

ILI Ha fiducia nel SOCIAL MED IA (molta+moltlssima) 

Nell'ultimo anno te ~ capitato di considerare vera una notizia letta su Internet o sul 
soelal notwork che poi 51 è rivelata una notizia fals8. una fake news7 (valori %) 

Spesso Raramente Non us~ Internet 

~ 13$f0'"ffi 27 WAhd 16 n ····· ZZ « <·1·: :--·: 22 :<'\:--":'1 
i i I Qualcho volta I Mal considerata 

. . vera una fllke neW$ 
Considerata vern una fake news (56%) 

FonlO: Sondilgglo Demos - Coop, Dicembre 2017 (base: 1316 casi) 

Spesso Qualche volto Raramente 

1 

CondivIso una fake news In rete 

Mal condiviso 
una fake news 

in rete 

Fonte: Sond~9gro Demo, - ItaUanl.coop, Dicembre 2017 (bi!se: 1316 c~s l) 

" sondaggio La rilevazione Demos-Co0p, 

Fal<e news,. cresce·l'allarme 
Beffato un italìano su due 

Al 56 % è capitato di considerare vera una notizia letta su internet che poi si è rivelata falsa 
Il 23 per cento ha condiviso in rete coriten).lti per scoprire s.uccessivamente che erano infondati 

..,. seguo dclilaprfma pagina 
ILVO DIAMANTI, ROMA 

Per prima la RlIssia. Tuttavia 
non avrebbero potuto 
condizionare gli orientamenti 
della società se non si fosse 
verificata. in pochi anni. una 
vera rivoluzione nelle pratiche e 
nel sistemi di informazione e di 
formazione dell 'Opinione 
pubblica. 
Infatti, per Informar~l, dieci 
anni fa, il 30% degli italiani 
(IntervistatO utilizzava, ogni 
giorno. I quotidiani cartacei. Il 
25% consultava Internet. Oggi Il 
rapporto si è rovesciato. In 
misura molto marcata. Il 63% si 
infonna attraverso intemet. 
Sempre più, anzi, soprattutto, 
attraverso lo smartphone.1l58% 
di essi: 'è sempre connesso. Con 
il telefonino fra le manI. 
Dovunque. Solo il 17%, Invece, si 
Informa attraverso I giornali "dl 
carta", Questo "rovesciamento", 
In effetti. si è consumato in un 
periodo molto breve. ID 
prutlcolare: negli ultimi anni. Il 
ricorso a internet, nel blennio 
2014·15. era già salito quasi al 

50%. Pressoché il doppio 
rispetto ai quotidiani di carta, 
nel frattcmpo scesi al 24·26%. 
Ma negli ultimi due anni il 
distacco si è accentuato 
ulteliormente. 
E oggi, nel 2017, è divenuto quasi 
un abisso: 63% su Internet, 17% 
su carta. l giornali, cioè, 
continuano ad essere consultati. 
Ma in tempo reale, SU Internet. 
Gli altri media hanno tenuto le 
loro poslzloni.' La televisione: 
davanti a tutti gli altri . . 
Consultata quotidianamente da 
oltre 8 italiani su·ro. E Quindi 
sempre importante; per 
(ln)formaie l'opinione pubblica. 
Poi ia r.(\io. Il medium che 
continua ad essere considerato 
più amdabile. Ma la rete ha 
occupato sRazi sempre più 
ampLln settori di popolazione 
sempre più estesi e trasversali. 
Fra 1 giovani e non solo. 
Utilizzando Il traino dei Soclal 
Mcdia. Destinati a divenire 
pre~to il crocevia di ogni ' 
comunicazione e di ogni 
infQrmazlone. (Lo documenta, 
in modo efficace, un recente 
'studio'di Vittorio Meloni, 

pubblicato da Laterza: "Il 
crepuscolq del Media"). . 
Così, le informazioni tendono a 
diffondersi e a venire diffuse IlÌ 
modo rapido. Anzi: im·mediato. 
Scavalcando mediazioni e 
media. Ma, di conseguenza, 
anche i controllI. Che vengono 
affidati agli stessi canalI. La rete 
esoclal·media.'rutti, cioè, . 
possono controllare tutti. E 
tutti, al tempo stesso, possono 
entrare nella rete. Introducendo 
e diffondendo Informazioni. 
Immediate. Difficili da 
controllare. Anche perché, In 
rete, talora, anzi. spesso, la 
news, la novità, ha valore In sé. 
L. verifica: verrà dopo. Perché 
domani è un altro giorno. Si 
vedrà. 
Così, oggi, metà degli italiani 
a"mmette di aver creduto '4vera" 
una notizia letta su internet, che 
poi si è rivelnta "falsa". Ma solo il 
i/% afferma di non essere mai 
stato "ingannato". In 
particolare, coloro .che In rete ci 
vanno In modo saltuario. E, per 
questo, sono meno esposti ai 
messaggi che vi circolano. 
Tuttavia, Internet non è solo il 

luogo dell'inganno, ma, per sua 
natura, anche della . 
de·mistlficazlone. 
Dell'auto·controllo. D'altra 
parte, un Italiano su tre (34%) 
considera Internet Il canale 
dove l'Informazione circola "più 
libera e Indipendente". 11 44% 
dichiara di avere fiducia, nella 
retc. Un dato In crescita di 7 
punti; negli ultimi due anni, 
dopo un periodo di declino. 
successivo al 2013. 
Probabilmente dettato da 
giudiZi e pregiudizi politicI. 
Visto il collegamento 
immediato con Il risultato del 
M5s alle elezioni pOlitiche di 
quell'anno. Gli elettori del5s, 
peraltro, sono tra quel li che­
ammettono, in ma.ggior misura, 
di aver creduto nelle "False 
notizie lt che circo]ano in rete. 
Rilanclandole, a loro volta. Lo 
stesso si osserva tra I più 
giovani. Perché la confidenza 
con Internet espone alle fake 
news. Ma, al tempo stesso, 
fornisce strunlcnti e 
competenze per farvi fronte. 
'Prima degli .Itli. 
Cosi, se circa metà degli italiani 

\i\~I----------------------------------------, sostiene di essere caduto nella 
trappola, per la precisione, nella 
"rete" delle fake news. quasi 
altrettanti riconoscono di averlc 
r1conosciute - c demistificate"­
con lo stesso - e "nello" stesso ­
mezzo. Cioè, in rete. Su Internet. 
Il rischio maggiore. per Questo, è 
che le voci infondate si 
riproducano con "altri media". 
In particolare. la tivù. n cui 
pubblico "esclusivo" è anche 11 
meno attrezzato a riconoscerle. 
Comunque, a esercitare la 
"sfidilcfa preventiva". 
Per questo motivo, mentre ci 
avviciniamo alla campagna 
elettorale. e anzi ci siamo già 
entrati, è meglio "diffidare". 
Valutando con attenzione, quel 
che passa sulla rete. Ma anche In 
iv e sui media ·'tradlzionall".1 
quali. tradizionalmente, 
rllanciano ~ e amplificano - i 
messaggi che promettono più 
audience. Falsi o veri, si vedrà. 
Più avanti. 
AI tempo stesso. a maggior 
ragione, c·è.bisogno di 
Osservatori che vigilino non solo 
sulla uPar condicio", ma sulla 
"velità" delle news. 
Per evitare. oggi più che mai, di 
entrare in un clima d'opinione e, 
dunque, in un clima elettorale, 
Inquinato. Da false notizie, falsi 
sondaggi, P.Ise 
rappresentazioni. 
Pino a produrre una lltke · 
campalgn ... 



HA CONDIVISO FAKE NEWS 
Prima dI scoprire che si trattavano di fake news aveva già condiviso 
le notizie su Internet/sodal network7 (valori %) 

Mal 
considerata 
verD una 
fake neW$ SpoS$O 

... ,Qual,h. 23% 
»'?>:"~~~+~~ volta Hp condiviso 

foku nQw:i 

Mai condiv~o faka news j 

DOVE HA SCOPERTO FAKE NEWS 
QUlIli sono I canali principali attraverso I quali ha scoperto che 51 tt,att!lva 
di una notizia falsa, una fake news7 Me ne può Indicare un altro? 
(valori %) 

~ Primo canale tZJ Secondo canale 
26 7 

Totale 
1+11 (Male 

Newm.dl.~~ o 
17 7 

Oldmedl.~~ 
8 6 

Amici e conoscenti ~ 

3 3 

familiari ~ 

* Il complemento a 100 sono coloro che: l) Non usano Internet; 2) 
Non hanno mal considerato vera una fake news; 3) Non rispondono 

CREDERE E CONDIVIDERE fAKE NEWS: UN PROFILO 

Fakenawl 

I ~ ConsIderata vefa o Condivisa 

% spesso+qualche volta 
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Fonte: Sondaggio Demos - Itallanl,coop, Dicembre 2017 (base: 1316 ca$l) 

L'aTialisl 

Giovani e colti, ecco le prime vittime 
ci cascano di più grillini e forzisti 
LUIGI CECCARINI, ROMA 

Le bufale nello spazio pubblico 
. non sono una novità. Ci sono 
sempre state, Ma oggi, con la per· 
vasività del sociai. le fake news 
sfidano la democrazia e la credi· 
bilità dell'lnfo!"ll1azione. l'erque· 
sto nascono varie iniziative civi­
che, come Il decalogo del digitai· 
transformationinstltute.it, per 
affrontare il problema, Il ruolo 
delle fake news diventa sempre 
più insidioso nel processo di far· 
mazlone dell'opinione pubblica 
(e della scelta di voto), In italia SO, 

no diventate un argomento cen­
n'ale In questo avvio di campa· 
gna elettorale, Del resto le vicen· 
de internazionali legate alla Bre· 
xit e alla elezione di Trump e ilio· 
ro nesso con le fake news. per 
cui viene sospettato Putln, ha re· 
so l'argomento di un'inedita 1m· 
portanza. A ciò si collegano que· 
stlonl prettamente nostrane co· 
me Il dibattito legato al 
SVNO·V AX oppure l'esito del re· 
ferendum costituzionale di un 
anno fa, secondo àlcuni vi~iati 
ad arte dalle r.ke news. La ricer· 
ca Demos·ltallanLcoop pennet· 
te di affrontare il tema cOn alcu· 
n! dati. Il 40% degli italiani, con 
15 anni e più, affelma di avere In· 
contrato , .. spesso o qualche vol· 
ta. nel web notizie che si sono 
poi rlievate false, Il dato sale al 
56% se si considera quanti han· 
no creduto «raramente)) a que· 
ste notizie (ma le hanno comun· 
que credute vere). Le'fake news 
si sono propagate In rete e di rimo 
balzo nel media tradizionali, 
quindi nel dibattito pubblico, 

Nota informativa 

L'Osservatorio sul Capitale Sociale 
è realizzato do Demos· Coop, 
Sondaggio Demetra con metodo 
MIXED MODE (Ca tl- Caml· C"wi), 
Periodo 28 novembre - 2 
dicembre 2017, 
II campione (N=1316, 
rifiutI/sostituzionI/inviti: 14,137) lo 
rap'pre~E!ntativo della popolazione 
Italiana con 15 anni e oltre, per 
genere, età, titolo di studio e area, 
ed è siato ponderato In base alle 
variabillsocio-demografiche 
(margine di errore 2..7 %), 
I dati sono arrotondati all'unità e 
questo può portare ad avere un 
totale diverso da 100, 
Documento completo su 
www.agcom./t 

Del resto, uno su dieci le aveva 
condivise prima di scoprlrle, Si 
arriva al 23% con quanti afferm.· 
no di averle s1 condivise ma solo 
(iraramente" , Credere nelle fake 
neW$ e diffonderle si associa, OV· 
viamente, ad un uso frequente 
della rete. Le hanno ritenute ve­
re (<<spesso o qualChe volta») Il 
40% degli utenti sal tuari contro_ 
Il 54% degli alw,ys'on in mobili· 
tà, Il dato cresce parallelamente 
per le cond1v1sioni, dal IO al 15%. 
Cii utenti del sociall.e condivido· 
no nel doppio dei casi (16% vs 8%) 
rispetto agli utenti senza un ac· 
count social. Sono I giovani, tra 
25 e 34 anni, ad avere creduto 
(63%) e condiviso 08%) maggior· 
mente le fake neW$. Non si regi­
stra alcuna differenza di genere, 
SI tmtta, poi, di soggetti con un 
alto livello di scolari nazione; a 
ribadire Q4anto insidiose siano 
anche per Intemauti con maggio' 
rl risorse culturali, Qualche di· 
stlnzlollC si registra Invece tra i 
vari elettoratI, Quelli del l'D 
(33%) e della Lega (37%) afferma· 
no in misura minore di averè ere· 
duto in fake news, Più elevato è il 
dato tra i grillln! (52%) e tra I COI'ZI· 
sti (49%), Anche l'averle condivi­
se riporta questa differenza, Da 
un lato gli elettori del l'D, che af· 
fennano di avere cond1viso jnav­
vertltamente fake news nel 5% 
dei casI, Tra quelli del M5s il dato 
sale al 22%, Ma questo non rinet· 
te un differente orientamento 
verso la post·verltà. Rimanda In· 
vece al promo dei rispettivi elet· 
torati: più o meno giovani, e più 
o meno utenti assidui della rete. 
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